
S. PASQUA 2021  AL TEMPO DEL COVID 

Il tempo che stiamo attraversando è 
tinto ancora di incertezza, di stan-
stanchezza e di paura. «Fitte tenebre 
si sono addensate sulle nostre piazze, 
strade e città; si sono impadronite del-
le nostre vite riempiendo tutto di un 
silenzio assordante e di un vuoto de-
solante, che paralizza ogni cosa al 
suo passaggio: si sente nell’aria, si 
avverte nei gesti, lo dicono gli sguar-
di». Così papa Francesco descriveva i 
sentimenti dell’intera umanità nel cuo-
re della Quaresima dello scorso anno 
(Sagrato della Basilica di San Pietro, 
27 marzo 2020). Ma se la situazione 
sanitaria sembra non darci tregua, 
l’impegno di tanti fratelli e sorelle e la 
loro testimonianza di carità aprono il 
cuore alla speranza. Le parole e i ge-
sti profumati di amore ci ricordano che 
la morte non è l’ultima parola, che la 
speranza non può morire; essi annun-
ciano che la Vita vince la morte! È la 
forza e la bellezza dell’annuncio pa-
squale!  

Nel messaggio per la Quaresima di 
questo anno il papa ha scritto: 
«Nell’attuale contesto di preoccupa-
zione in cui viviamo e in cui tutto sem-

bra fragile e incer-
to, parlare di spe-
ranza potrebbe 
sembrare una pro-
vocazione. Il tem-
po di Quaresima è 
fatto per sperare, 
per tornare a rivol-
gere lo sguardo 
alla pazienza di 
Dio, che continua 
a prendersi cura 
della sua Creazio-
ne, mentre noi 
l’abbiamo spesso 
maltrattata ). È 
speranza nella 
r iconc i l iaz ione, 
alla quale ci esor-
ta con passione 
S a n  P a o l o : 
“Lasciatevi ricon-
ciliare con Dio” (2 

Cor 5,20)». 

Accogliamo allora 
questo tempo 
dell’anno liturgico lasciandoci illumina-
re, sin dall’inizio, dalla luce della Pa-

squa alla quale 
l’itinerario peni-
tenziale della 
Quaresima con-
duce. Il cuore di 
ciascuno, da su-
bito, fa proprie le 
parole che la litur-
gia pone sulla 
bocca di tutti nel 
canto della se-
quenza pasquale 
immaginandole 
già sulle labbra di 
Maria di Magdala: 
«Cristo, mia spe-
ranza, è risorto!». 
È il grido di gioia 
che squarcia 
l’oscurità della 
notte e annuncia 
l’alba di un nuovo 
giorno. «Maria di 
Magdala, si recò 
al sepolcro di 
buon mattino, 

quando era ancora buio» (Gv 20,1). 
Mentre l’esperienza del buio, 
dell’oscurità, del peccato e della 

morte tendono ad avvolgere la no-
stra vita, la Quaresima è il «tempo 
favorevole» per prenderne co-
scienza ma soprattutto per lasciar-
ci afferrare da Cristo, il Crocifisso 
Risorto che ci prende per mano, ci 
strappa al peccato e alla morte e 
ci riconsegna alla Vita. Mistero di 
misericordia e di luce: evento fon-
dante della nostra fede dove af-
fondano le radici della speranza 
cristiana. 

Alla Pasqua si arriva attraverso la 
croce ma proprio la croce diventa 
la vera via alla Vita, non solo per-
ché ci narra di un Dio che fa con 
noi un’alleanza d’amore, ma per-
ché proprio tramite la croce Dio è 
entrato nella morte per svegliarci 
da essa. Le tenebre vengono me-
no, non riescono a trattenere la 
potenza della luce. E anche quan-
do ci si trova immersi nel peccato, 
tutto il mistero della Pasqua ci fa 
percepire una forza che dissipa la 
nostra notte, la riveste di speranza 
e la inonda di una luce che lava 
ogni colpa.  
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Al termine del mese di marzo, il 28, inizie-
rà la Settimana Santa, con la Domenica 
delle Palme che culminerà nel Solenne 
triduo Pasquale in cui rivivremo il mistero 
di Cristo che muore e risorge per la sal-
vezza del mondo. 
 

DOMENICA DELLE PALME 
Inizia la Setti-
mana Santa. 
Gesù entra 
oggi nella 
Città santa 
come Re ma 
egli sa di an-
dare incontro 
alla Croce, 
anche se gli 
ebrei lo han-
no accolto 
con i rami di 

palma e di ulivo acclamando: «Osanna 
nell’alto dei cieli».Anche noi ripetiamo quei 
gesti, viviamo intensamente quest’azione 
liturgica, perché il nostro non sia solo un 
rito esteriore, un’accoglienza occasionale, 
ma tocchi il profondo del nostro cuore e ci 
cambi la vita. La benedizione delle Pal-
me si svolgerà causa Covid nella chie-
sa del Duomo alle ore 9,45 senza la pro-
cessione come tutti gli altri anni e poi 
seguirà la messa alle ore 10,00. A S. 

Teresa sarà alla messa delle ore 9,30  
prima della celebrazione. 

TRIDUO PASQUALE 
I tre giorni che precedono la Pasqua, sono 
per noi cristiani, il centro e la sorgente del-
la nostra fede. Noi crediamo in Gesù Cri-
sto, morto, sepolto e risorto che rimane in 
mezzo a noi vivo e presente nel dono 
dell'Eucarestia. E' il triduo Pasquale, tre 
giorni da vivere con intensità e profondità. 

GIOVEDI' SANTO 
E' il giorno in cui Gesù, in vista della sua 
passione e morte, lascia alla chiesa la sua 
presenza reale nel sacramento del suo 
Corpo e Sangue. Nello stesso momento 
insegna agli apostoli cosa significa il co-
mandamento dell'amore, lavando loro i 
piedi, come un servo. A loro e a tutti i loro 
successori, da il compito di celebrare l'Eu-
carestia in sua memoria e di perdonare i 
peccati nel suo nome. Insieme all'Eucare-
stia istituisce il sacramento dell'Ordine 
sacerdotale per la costruzione della Chie-
sa. Per questo il Giovedì Santo in tutte le 
cattedrali del 
mondo, i sa-
cerdoti con i 
vescovi e i fe-
deli si ritrovano 
insieme per la 
celebrazione 
degli Oli santi 

e per la rinnovazione delle promesse 
sacerdotali. Nella nostra diocesi a Civi-
ta Castellana la liturgia si svolgerà alle 
ore 9,30 attorno al nostro Vescovo Ro-
mano Rossi. Nel pomeriggio, in ogni 
parrocchia si svolgerà la Cena del Si-
gnore nella quale ascolteremo il rac-
conto della lavanda dei piedi senza 
poter vivere il irto a causa del Covid,  e 
il dono del Corpo e Sangue del Signo-
re. In serata ci sarà la preghiera perso-
nale e pubblica davanti al Signore vivo 
e presente nel sacramento del suo A-
more fino alle ore 9,45 sempre a causa 
del covid. 

VENERDI' SANTO 
E' il giorno in cui riviviamo la passione 
e morte del Signore, con la celebrazio-
ne pomeridiana   Per noi la celebra-
zione della passione e morte del Si-
gnore sarà nel pomeriggio alle  ore 
16,00 e poi in serata a causa del co-
vid alle 20,30 pregheremo al duomo 
con la Via crucis. 

SABATO 
SANTO 

Giorno di silen-
zio e di pre-
ghiera.  
La chiesa fa 
memoria di 
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 SETTIMANA SANTA 2021 : SIGNIFICATO E ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
Cristo sepolto in attesa della sua resur-
rezione. Per questo, in serata, in tutte le 
chiese parrocchiali, l'attesa della resur-
rezione  si fa preghiera nella solenne 
Veglia Pasquale durante la quale si  be-
nedice il fuoco, si  accende  il cero, sim-
bolo di  Cristo  luce del mondo e dopo 
l'ascolto della parola di Dio che ci ricorda 
i fatti salienti 
della storia 
della salvez-
za, si pro-
clama l'an-
nuncio della 
Pasqua, del 
p ass a gg i o 
dalla morte 
alla vita di 
Cristo risor-
to.  
Risuona in 
tutte le chie-
se l'inno di lode a Dio nell'alleluja pa-
squale, si fa comunione col Corpo e 
Sangue di Gesù perché la sua vittoria 
sulla morte e il male diventi per tutti noi 
motivo di resurrezione, di speranza e di 
vita nuova.  Causa Covid la Veglia Pa-
squale sarà anticipata alle ore 17,00 al 
duomo. 

Auguri di Buona Pasqua. 
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“Ma Gesù è morto  
o  è vivo?”,  

                          CALENDARIO 

Aprile 2021 

D. Domenica delle Palme Ore 9,45al Duomo 
Benedizione delle Palme a S. Teresa ore 9,30 

Lunedì Santo 30 

Martedì santo 31 

Mercoledì santo. 

1 APRILE Giovedì santo. Ore 9,30 celebrazio-
ne degli Oli santi a Civita Castellana. 

Ore 17 al Duomo Messa della Cena del Signore 
Ore 20,30 Veglia di Preghiera Eucaristica. 

2 Venerdì Santo. Ore 16,00 al Duomo Liturgia 
della Passione e Morte del Signore. 
Ore 20,30 Via Crucis al duomo 

3 Sabato Santo Ore 16,00 Confessioni al Duo- 
Mo. Ore 17 Solenne Veglia Pasquale. 

4 Pasqua di Resurrezione 

 5  L.  S. Didimo  
6 M. S. Pietro da Verona Riprende la catechesi Ore 
15,30 della 4a elemen. 
7  M.  S.  Ermanno Ore 9-12 Adorazione Santissimo 
catechesi delle 5e ore 15,30 
8  G.  S. Giulia catechesi 2 superiore 

9  V.   S. Gualtiero Ore 15 catechesi adulti 
10 S.   S. Ezechiele   
11 D.   Seconda di Pasqua Ore 12 al Duomo Celebra-
zione comunitaria dei battesimi 
12 L.   S. Zeno Ore 21 catechesi adulti a S. Teresa 
13 M. S. Martino Ore 15,30 catechesi 4e ele. 
14  M.   S.  Abbondio Ore 9-12 Adorazione Santissimo   
ore 15,30 catechesi 5 el. 
15  G.   S. Annibale catechesi 2 superiore 
16  V.  S. Bernardette Ore 15 catechesi adulti 
17  S. S. Roberto  
18 D. Terza di Pasqua  
19  L. S. Emma Ore 21 catechesi adulti a S. Teresa 
20  M. S. Agnese catechesi della 4a el.  
21  M.  S. Corrado Ore 9-12 Adorazione santissimo 
Ore 15,30 catechesi 5e el. 
22  G.  S. Leonilda catechesi 2 superiore 
23  V.  S. Giorgio Ore 21 catechesi adulti 
24  S.  S. Fedele   
25  D.  Quarta di Pasqua S. Marco Ev. 
26  L.  S. Marcellino Ore 21 catechesi adulti a S. Tere-
sa 
27  M.  S. Zita Ore 15,30 catechesi 4e ele. 
28  M. S.  Valeria Ore 15,30 Catechesi 5e ele,  
29  G. S. Caterina da Siena. .catechesi 2 superiore 
30  V. S. Pio V papa Ore 15 catechesi adulti Ore 20,30 
Incontro dei genitori della 1a comunione al duomo 
1 Maggio  S. Giuseppe Lavoratore 

“Ma Gesù è morto o vivo?”, chiese la 
piccola Lucia alla nonna. A dire il vero, 
era un po’ che le frullava in testa questa 
domanda, il parroco era arrivato alla 
scuola materna e aveva spiegato a lun-
go che Gesù era stato crocifisso e se-
polto.  La nonna capì molto bene la do-
manda della sua nipotina, andò ad apri-
re il vangelo, le lesse alcuni fatti: le don-

ne erano andate al sepolcro il matti-
no dopo il sabato e avevano trovato 
il sepolcro vuoto! E proprio lì stava 
un angelo ad annunciare che Gesù 
era vivo! E’ risorto, è glorificato dal 
Padre che non l’ha lasciato nella 
tomba! E Lucia era piena di gioia. 
 Qualche giorno dopo, la nonna si 

recò con Lucia alla messa domeni-
cale. C’era in mezzo all’altare un 
prete e tra i banchi poca gente, un 
po’ triste e un po’ annoiata. Anche 
le canzoni che una donna dal primo 
banco intonava erano basse, lente, 
cantate da pochi e senza convin-
zione. Allora Lucia, dopo essersi 
guardata ben bene in giro, disse 
alla nonna: 
“Ma loro lo sanno che Gesù è 

risorto?”. 

PRIMA COMUNIONE 

Causa Covid, restrizioni e chiusure , lo scorso 

anno non abbiamo celebrato la Prima Comu-

nione per i ragazzi  che frequentavano allora 

la 4a elementare. Quest’anno che frequentano 

la 5a elementare, speriamo di celebrare la 

Prima comunione nel mese di maggio  ma in 

2 domeniche, nella seconda e terza domenica, 

in due occasioni per dare modo ai genitori di 

poter partecipare  rispettando  i distanzia-

menti necessari.  Coi ragazzi abbiamo ri-

preso la catechesi e celebreremo  la prima 

Confessione nel mese di Aprile;  poi coi 

genitori di prepareremo alla festa della pri-

ma Comunione e nonostante il Covid spe-

riamo di celebrarla con serenità e fede. 

Quindi 9 e 16 festa della prima Comunione. 

BENEDIZIONE DELLE CASE 

Di solito negli anni scorsi, prima della Pasqua  

si faceva la benedizione delle case. Lo scorso 

anno non abbiamo fatto la benedizione causa 

covid e restrizioni e anche quest’anno, visti i 

numerosi casi di Covid nella nostra comunità, 

abbiamo pensato di rimandarla dopo la Pasqua 

sperando che i casi siano diminuiti e sia dimi-

nuito anche il rischio del contagio. A dire la 

verità il momento giusto per la benedizione 

della case sarebbe proprio il periodo dopo 

pasqua dato che nella notte di Pasqua si bene-

dice l’acqua lustrale che servirà proprio per il 

battesimo dei bambini nel tempo pasquale e 

per la benedizione delle case. Se questo 

non sarà possibile, ma speriamo fortemen-

te di si,  cercheremo di fare in altro modo, 

come si fa già in molte parrocchie. Si be-

nedice l’Acqua santa durante la veglia 

pasquale  in maniera abbondante per por-

tarla nelle case in   una piccola bottiglietta 

con il cartoncino con la preghiera. Si rac-

comanderà poi  a tutti che la domenica 

successiva,   con tutta la famiglia riunita, il 

padre di famiglia inviterà tutti alla preghie-

ra e  farà poi la benedizione della casa.  

 Il Papa indice l'Anno di San Giuseppe: "Il mondo ha bisogno di padri" 

Il Papa ha indetto un Anno speciale di San 

Giuseppe, nel giorno in cui ricorrono i 150 anni 

del Decreto Quemadmodum Deus, con il quale il 

Beato Pio IX dichiarò San Giuseppe Patrono 

della Chiesa Cattolica. "Al fine di perpetuare 

l'affidamento di tutta la Chiesa al potentissimo 

patrocinio del Custode di Gesù, Papa Francesco 

- si legge nel decreto del Vaticano pubblicato  - 

ha stabilito che, dalla data odierna, anniversario 

del Decreto di proclamazione nonché giorno 

sacro alla Beata Vergine Immacolata e Sposa 

del castissimo Giuseppe, fino all'8 dicembre 

2021, sia celebrato uno speciale Anno di San 

Giuseppe". Per questa occasione è concessa 

l'Indulgenza plenaria ai fedeli che reciteranno 

"qualsivo- glia orazione legittimamente appro-

vata o atto di pietà in onore di San Giuseppe, 

specialmente nelle ricorrenze del 19 marzo e 

del 1° maggio, nella Festa della Santa Famiglia 

di Gesù, Maria e Giuseppe, nella Domenica di 

San Giuseppe (secondo la tradizione bizantina), 

il 19 di ogni mese e ogni mercoledì, giorno dedi-

cato alla memoria del Santo secondo la tradi-

zione latina"  Accanto al decreto di indizione 

dell'Anno speciale dedicato a San Giuseppe, il 

Papa ha pubblicato la Lettera apostolica "Patris 

corde - Con cuore di Padre", in cui come sfondo 

c'è la pandemia da Covid19 che - scrive France-

sco - ci ha fatto comprendere l'importanza delle 

persone comuni, quelle che, lontane dalla ribal-

ta, esercitano ogni giorno pazienza e infondono 

speranza, seminando corresponsabilità. Proprio 

come San Giuseppe, "l'uomo che passa inosser-

vato, l'uomo della presenza quotidiana, discreta 

e nascosta". Eppure, il suo è "un protagonismo 

senza pari nella storia della salvezza". 

San Giuseppe ha espresso concretamente la 

sua paternità "nell'aver fatto della sua vita 

un'oblazione di sé nell'amore posto a servizio 

del Messia". E per questo suo ruolo di "cerniera 

che unisce l'Antico e Nuovo Testamento", egli 

"è sempre stato molto amato dal popolo cristia-

no" . In lui, "Gesù ha visto la tenerezza di Dio", 

quella che "ci fa accogliere la nostra debolezza", 

perché "è attraverso e nonostante la nostra 

debolezza" che si realizza la maggior parte 

dei disegni divini. 

"Solo la tenerezza ci salverà dall'opera" del 

Maligno, sottolinea il Pontefice, ed è incon-

trando la misericordia di Dio soprattutto nel 

Sacramento della Riconciliazione che pos-

siamo fare "un'esperienza di verità e tene-

rezza", perché "Dio non ci condanna, ma ci 

accoglie, ci abbraccia, ci sostiene e ci perdo-

na". Giuseppe è padre anche nell'obbedien-

za a Dio: con il suo 'fiat' salva Maria e Gesù 

ed insegna a suo Figlio a "fare la volontà del 

Padre". Chiamato da Dio a servire la missio-

ne di Gesù, egli "coopera al grande mistero 

della Redenzione ed è veramente ministro 

di salvezza". 

La lettera del Papa evidenzia, poi, "il corag-

gio creativo" di San Giuseppe, quello che 

emerge soprattutto nelle difficoltà e che fa 

nascere nell'uomo risorse inaspettate. "Il 

carpentiere di Nazaret - spiega il Pontefice- 

sa trasformare un problema in un'opportu-

nità anteponendo sempre la fiducia nella 

Provvidenza". 

Egli affronta "i problemi concreti" della 

sua Famiglia, esattamente come fanno 

tutte le altre famiglie del mondo, in parti-

colare quelle dei migranti. In questo sen-

so, San Giuseppe è "davvero uno speciale 

patrono" di coloro che, "costretti dalle 

sventure e dalla fame", devono lasciare la 

patria a causa di "guerre, odio, persecu-

zione, miseria". Custode di Gesù e di 

Maria, Giuseppe "non può non essere 

custode della Chiesa", della sua materni-

tà e del Corpo di Cristo: ogni bisognoso, 

povero, sofferente, moribondo, forestie-

ro, carcerato, malato, è "il Bambino" che 

Giuseppe custodisce e da lui bisogna 

imparare ad "amare la Chiesa e i poveri". 

"Il mondo ha bisogno di padri, rifiuta i 

padroni, rifiuta cioè chi vuole usare il 

possesso dell'altro per riempire il proprio 

vuoto; rifiuta coloro che confondono 

autorità con autoritarismo, servizio con 

servilismo, confronto con oppressione, 

carità con assistenzialismo, forza con 

distruzione". Nella Lettera Apostolica 

papa Francesco sottolinea che "ogni vera 

vocazione nasce dal dono di sé, che è la 

maturazione del semplice sacrificio. An-

che nel sacerdozio e nella vita consacrata 

viene chiesto questo tipo di maturità". 

"La paternità che rinuncia alla tentazione 

di vivere la vita dei figli - sottolinea anco-

ra il Pontefice - spalanca sempre spazi 

all'inedito. Ogni figlio porta sempre con 

sé un mistero, un inedito che può essere 

rivelato solo con l'aiuto di un padre che 

rispetta la sua libertà. Un padre consape-

vole di completare la propria azione edu-

cativa e di vivere pienamente la paternità 

solo quando si è reso 'inutile', quando 

vede che il figlio diventa autonomo e 

cammina da solo sui sentieri della vita". 

ORARI DELLA SETTIMANA SANTA 

 

DOMENICA DELLE PALME 

Ore 9,30 Benedizione delle palme  

                a S. Teresa. 

Ore 9,45 Benedizione della palme  

                al Duomo 

GIOVEDI’ SANTO 

Ore 17,00 al Duomo  celebrazione della  

                Cena del Signore. 

Ore 20.30 Adorazione eucaristica 

Ore 21,45 Chiusura delle Chiese 

VENERDI’ SANTO 

Ore 16,00 Liturgia della Passione e Mor          

                te del Signore 

Ore 20,30  Al Duomo Via Crucis 

SABATO SANTO 

Ore 17,00 al Duomo  SOLENNE  

            VEGLIA PASQUALE 


